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«Italia», studenti in scena contro i pregiudizi

Conoscersi meglio attraverso gli occhi dell'altro. Non è facile, soprattutto quando l'altro è uno
straniero e quando gli ostacoli sono luoghi comuni e pregiudizi duri a morire. I ragazzi della
compagnia teatrale dell'Istituto Lorgna-Pindemonte però, con un pizzico di ironia, tanta «veronesità»
(dialetto compreso) e buona volontà, hanno dimostrato che può esserci un confronto sdoganato dai
pregiudizi. Questo è «Italia», per la regia di Renato Baldi, lavoro teatrale nato per festeggiare i 150
anni dell'unità. Un copione tratto da un testo - raccolto dal cartello «Nella mia città nessuno è
straniero» - in cui Milton Fernandez, scrittore uruguayano fuggito dalla dittatura nel 1985 e da allora
residente in Italia, racconta le sue peripezie. Gli studenti l'hanno incontrato il 24 marzo e lo
ritroveranno il 28 maggio al Teatro Stimate, quando l'autore parteciperà allo spettacolo finale in cui
andranno in scena alcuni brani tratti da «Italia» assieme alle rappresentazioni di altre due scuole
veronesi.

«Dalla diversità a volte si coglie ogni nostro difetto», spiega Marcella Cecchini, coordinatrice del
progetto, «così per l'anniversario dell'unità di Italia ci siamo chiesti cosa siamo diventati e dove
possiamo cambiare per “nascere di nuovo”». Grazie alla buona volontà dei 18 studenti che formano
la compagnia il copione di Fernandez è stato riadattato alla realtà veronese. La scena prende vita in
stazione e si sviluppa su un treno carico di veronesi, tra frasi in dialetto e tante diffidenze solo per il
colore della pelle di un ragazzo senegalese naturalizzato ad Oppeano (Davide Bamfo), aiutato poi
dallo stesso Fernandez (Valentino Accordi). «Sono entusiasta dell'impegno e partecipazione dei
ragazzi», commenta la preside Olga Romagnoli. «Abbiamo raggiunto un duplice scopo: non solo
avviciniamo l'altro, il diverso, lo straniero ma attraverso il teatro gli studenti si sentono parte della
nostra società, dove ognuno è un tassello importante. Scuola è anche questo, non solo libri e compiti
in classe".A.M.
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